
Non ci sono città moderne per anziani
L'articolo della domenica  di Francesco Alberoni

I n Italia abbiamo un buon reddito nazionale, le
nostre industrie vanno discretamente, il nostro

cibo è molto buono, il nostro apparato sanitario al-
meno nel Nord è efficiente, la nostra scuola è ancora
basata su principi sani, abbiamo dei buoni trasporti,
molti cittadini hanno il computer, il cellulare, inter-
net. Eppure nonostante tutto questo c’è un disagio.
Un sentimento diffuso è quello di avere meno tem-
po. La gente ha effettivamente meno tempo perché,
a differenza del passato, in cui lavoravi vicino al
luogo di lavoro, ora devi spesso fare il pendolare e
inoltre, cosa che può apparire paradossale, perché
molte pratiche che prima svolgevi spostandoti tu
oggi le fai via internet ma non è detto che questa sia
una facilitazione. Non lo è per chi non ha pratica col
computer cioè per molte persone anziane, ma an-
che gli altri spesso si perdono nel groviglio di app e
password continuamente aggiornate.

La nostra popolazione sta progressivamente invec-
chiandoedho l’impressione che la cittàmodernanon
ne tenga conto. Darò solo un esempio.Molte persone
anziane si affaticano nel camminare e nello stare fer-
me inpiedi. Ebbene, avrete notato che sono scompar-
se dappertutto le panchine, neppure alla fermata di
un autobus o del tram. A volte nemmeno nelle stazio-
ni. Spesso non ci sono sedute neppure nei negozi, la
gente deve stare in piedi, in questo modo è spinta a
comperaree anche in fretta.Chi vuol sedere indefiniti-
va deve entrare in un bar e consumare. Forse è questo
ilmotivo, far comperare e far consumare.Ma se è così,
dovrebbe intervenire il Comune facendo dei concorsi
in cui questo problema viene risolto.Molte città italia-
ne hanno rimosso le panchine per evitare che vi dor-
mano i barboni e altri emarginati. Si faccia una seduta
in cuinon si puòdormire, facilmente lavabile e pulibi-
le. È solo un problema di creatività e di intelligenza.
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Mentre il governo annaspa tra crisi e caos
giustizia si torna a parlare dell’inchiesta sulla
nave Gregoretti: ecco la versione di Salvini.

CASOGREGORETTI

LA VERITA DI SALVINI
Immigrati, le prove dell’ex ministro che smentiscono Conte

Prescrizione e crescita: maggioranza nel caos

di Nicola Porro

IMBRIGLIANO L’ARTE

Così la censura
perbenista

cancella
i capolavori

Diodato è il vincitore di Sanremo
Morsi e sputi tra Morgan e Bugo

L
ui, Morgan, scorrazza su un monopattino tra i tavolini della
sua terrazza in albergo. Strumenti ovunque, spartiti che svo-
lazzano. Bugo, al secolo Cristian Bugatti, è al ristorantino al

piano di sotto. Sono le tre della notte tra venerdì e sabato e su
Sanremo cala il silenzio dopo una lunga notte rock’n’roll andata in
scena sul palco del Festival con una lite in diretta entrata nella storia.

A TRIESTE

Pietre d’inciampo
per i martiri
delle foibe di Tito

NON SOLO MUSICA AL FESTIVAL
LA POLEMICA

L’eredità di Di Maio
Va in causa sull’Ilva
e gli regala l’esperto
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S
entite questa storia perché ha dell’in-
credibile su come trattiamo la nostra
industria. La settimana scorsa le Tribu-
ne titola: Armamento, nuovo schiaffo

alla Francia dall’Egitto. In poche parole, dopo
decenni di appalti vinti dalle industrie francesi,
l’Italia ha conquistato al Cairo due gare davve-
ro importanti. Qualche mese fa ha piazzato
con la vecchia Finmeccanica (oggi ahinoi si
chiama Leonardo) un miliardo di elicotteri. E
in queste ore si sta discutendo un contratto da
più di un miliardo per fornire alla loro marina
due fregate Fremm costruire da Fincantieri. Su
queste navi, che verranno sottratte e poi rico-
struite per la nostra marina, interverranno poi
le dotazioni di armamenti sempre ad opera del
gruppo Finmeccanica. Una bella botta per i
francesi. Due miliardi in lavori per due eccel-
lenze italiane che sconfiggono sul campo la
concorrenza transalpina. E proprio nel mo-
mento in cui Macron pensa di giocare un ruolo
geopolitico importante in quell’area geografi-
ca. E nel mezzo di un’assurda battaglia legale
che si sta conducendo in Europa contro la no-
stra Fincantieri che si è permessa di comprare i
cantieri Stx dai coreani, e che oggi vienemessa
sul banco degli imputati per posizione domi-
nante. Ma questo è un altro discorso.
Non si tratta di una partita di calcio, ma di

quel complicato mercato degli armamenti, in
cui la vittoria di un appalto da parte di
un’azienda italiana vuol dire mantenere una
filiera piuttosto lunga in un’industria dovemec-
canica e ricerca sono fondamentali. Tra l’altro
questo è un settore dove non ci si improvvisa:
non si va a vendere con la valigetta e il progetto
esecutivo. Si deve sottostare a millimetriche
normative nazionali, per non fornire armi a
Stati che sono considerati canaglia anche attra-
verso complicate triangolazioni. Ebbene inve-
ce di gioire e ringraziare l’opera riservata che
starebbe compiendo il nostro presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, e il suo consigliere
militare, qua rischiamo di gettare tutto a mare.
L’esecutivo sarebbe infatti diviso. L’idea, che
Repubblica ieri ha rilanciato, è che non si possa
fare affari con il Paese che «nasconde la verità
su Giulio Regeni».
Mettere insieme le due storie è una roba da

pazzi, ma vedrete che la campagna proseguirà.
Siamodegli specialisti nel farci delmale. Abbia-
mo perso un contratto favoloso in India e arre-
stato (e poi totalmente assolto) l’allora presi-
dente della Finmecanica-Agusta per tangenti
che nessuno ha mai provato. Abbiamo massa-
crato Eni e Saipem per presunte tangenti in
Nigeria. E oggi discutiamo sull’opportunità di
vendere due fregate all’Egitto, scalzando la con-
correnza francese. Viviamo in un brutto sogno,
che purtroppo passo dopo passo diventa real-
tà, sulle macerie di un Paese che si sta deindu-
strializzando.

FINMECCANICA IN EGITTO

SE L’IPOCRISIA ROSSA

FRENA PURE GLI APPALTI

F
ollie del politicamente
corretto. Gauguin non
sarebbe uno dei pittori

più importanti nel passaggio
dal moderno al contempora-
neo, bensì un «turista sessua-
le» che approfittava del clima
caldo e dell’ingenuità delle gio-
vani discinte abitanti delle Iso-
le Marchesi. Balthus un guar-
done pervertito, malato di loli-
tismo, sostanzialmente un pe-
dofilo. E che dire del preraffael-
lita John William Waterhouse,
colpevole di aver rappresenta-
to un mito della Grecia classi-
ca con un taglio vergognosa-
mente maschilista? E dei nudi
di Egon Schiele, «oscurati» da
pecette sui genitali nella pub-
blicità della mostra a Londra?
Fino alla decisione di Yale di
cancellare il corso di Storia
dell’arte del Rinascimento.

di Luca Beatrice

A
lla fine ha vinto il buon senso.
Quello che i governatori delle re-
gioni del Nord avevano invocato

nei giorni scorsi. E che solo ora è stato
scoperto dal ministero della Salute che
ha aggiornato la circolare riguardante «la
gestione degli studenti e dei docenti di
ritorno o in partenza verso aree affette
della Cina» ed è stato inserito il diritto
per gli «studenti delle scuole di ogni ordi-
ne e grado che sono tornati dalla Cina» di
restare a casa se lo ritengono opportuno.

CORONAVIRUS

Governo in retromarcia:
alunni a rischio a casa
di Andrea Cuomo

P
ietre d’inciampo anche
per le vittime delle foi-
be. Ecco le mattonelle

che verranno posate a Trieste.

di Fausto Biloslavo
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Persino la Bioetica
adesso cancella
la pietà per i bimbi
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di Felice Manti
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